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Modifica della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare del 13 novembre 1996

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare le proposte di modifica della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare del 13 novembre 1996.

I.
INTRODUZIONE

1.
Basi giuridiche

La legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare, adottata dal Gran Consiglio il 13 novembre 1996 ed entrata in vigore il 1. gennaio 1997, ha introdotto il principio fondamentale della pubblicazione e dell’entrata in vigore simultanee, per l’intero territorio cantonale, delle nuove stime ufficiali della sostanza immobiliare. In quest’ottica, l’art. 6 della legge citata stabilisce che i valori ufficiali di stima dei fondi e delle forze idriche di tutti i Comuni del Cantone sono oggetto, una prima volta, di una revisione generale in base ad un programma definito dal Consiglio di Stato, che i nuovi valori di stima sono messi in vigore contemporaneamente per tutti i Comuni e che le revisioni generali successive sono ordinate dal Consiglio di Stato, trascorsi 20 anni dalla messa in vigore della stima precedente.

Dal profilo procedurale, l’art. 29 cpv. 1 della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare ha introdotto il sistema di raccolta dei dati tramite formulario, quale supporto per l’elaborazione delle stime (dichiarazione di stima), cosicché la procedura di revisione delle stime, come precisa l’art. 30, inizia con la trasmissione dei formulari ai proprietari di fondi, i quali li debbono debitamente compilare e poi ritrasmettere all’Autorità: questa fase si è già svolta nel periodo 1998-1999. Successivamente, come indica l’art. 32 della legge, l’Autorità competente, tramite il Municipio, comunica le decisioni di stima (contenente i dati di accertamento e di valutazione) a tutti i contribuenti interessati, e inoltre i valori ufficiali di stima sono depositati in pubblicazione tramite i rispettivi Municipi per un periodo di trenta giorni consecutivi. Infine, secondo l’art. 40 della legge, il Consiglio di Stato fissa l’entrata in vigore simultanea, per tutto il territorio del Cantone, dei nuovi valori di stima e di ogni ulteriore aggiornamento.

Per quel che concerne i rimedi di diritto, l’art. 34 cpv. 1 della legge stabilisce che i proprietari o altri titolari di diritti reali possono dapprima presentare reclamo all’Autorità preposta alle operazioni di stima, ossia all’Ufficio stima, contro ogni nuova determinazione o aggiornamento di stima, entro 30 giorni dalla scadenza della pubblicazione; il reclamo non ha effetto sospensivo (art. 34 cpv. 3).

Successivamente, contro la decisione su reclamo dell’Ufficio stima, è dato ricorso, entro il termine perentorio di 30 giorni, al Tribunale di espropriazione (art. 37 cpv. 1 e 2); il ricorso non ha effetto sospensivo (art. 37 cpv. 4) e le decisioni del Tribunale di espropriazione sono definitive (art. 39 cpv. 2).

2.
Cifre

Nel corso della primavera 2004 l’Ufficio stima ha emesso circa 345'000 decisioni di stima, 185'000 delle quali notificate ai singoli proprietari per il tramite dei Municipi. I valori ufficiali di stima contenuti nelle decisioni sono stati pubblicati dal 1. giugno al 1. luglio presso le cancellerie comunali per permettere ai proprietari di prendere conoscenza anche dei valori dei fondi vicini.

Successivamente si è aperta la fase dei reclami all’Ufficio stima: i termini scadranno il 2 settembre 2004. In quest’ambito è molto difficile fare previsioni sul numero dei reclami, in quanto è la prima volta che l'aggiornamento dei valori ufficiali viene eseguito contemporaneamente in tutti i Comuni.  Il riferimento alle esperienze maturate con le precedenti revisioni delle stime immobiliari è da effettuare con grande cautela: in passato, infatti, le stime ufficiali subivano importanti aumenti con i turni decennali o quindicinali di revisione, ciò che causava numerosi reclami. La revisione generale, oggi effettuata, comporta per contro una sostanziale neutralità del valore complessivo delle stime. Naturalmente vi sono Comuni - soprattutto quelli le cui stime risalgono agli anni Settanta e ai primi anni Ottanta, in cui i valori aumentano. Per queste ragioni è molto difficile fornire una previsione attendibile circa il numero dei reclami.  

Contro la decisione su reclamo emanata dall’Ufficio stima, l’interessato potrà ancora avvalersi infine della facoltà di inoltrare ricorso al Tribunale di espropriazione. Anche in questo caso è azzardato formulare ipotesi circa il numero degli atti ricorsuali.

3.
Tempi

I valori di stima hanno un’importanza fondamentale per la determinazione della sostanza imponibile da parte dell’autorità fiscale, il che giustifica un’evasione molto rapida delle pratiche relative alla stima immobiliare. Una situazione non definitiva che dovesse protrarsi a lungo comprometterebbe la sicurezza giuridica nell’ambito fiscale, poiché in una simile ipotesi sarebbe poi necessario rivedere le tassazioni interessate da cambiamenti della stima a dipendenza del reclamo o del ricorso, come pure restituire le eventuali imposte pagate in più, cui va aggiunto l’interesse rimunerativo.

Ora, in caso di notevole ritardo, vi è il rischio concreto, a dipendenza della circostanza secondo cui tutte le stime immobiliari sono nuove, che ci si trovi confrontati ad un eccessivo numero di revisioni delle tassazioni, con tutte le conseguenze negative che ne deriverebbero per l’Autorità fiscale e per i contribuenti stessi. Pertanto, è essenziale un esame rapido delle procedure ricorsali in materia di stime immobiliari.

II.
Modifica della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare

Le modifiche della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare concernono esclusivamente la procedura di ricorso al Tribunale di espropriazione. In quest’ambito, secondo la prassi costante, l’Ufficio stima non è invitato dal Tribunale di espropriazione a  presentare osservazioni al ricorso e non è citato al sopralluogo. In passato questo metodo è stato all’origine di qualche generica obiezione, senza tuttavia mai costituire oggetto di contestazione formale dinanzi al Tribunale federale. Cionondimeno, trattandosi di una prassi acquisita e per evitare malintesi, appare opportuno codificare un simile modo di procedere, sicuramente utile nell’ottica di accelerare la trattazione delle cause, nell’art. 37 cpv. 5 della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare, il quale stabilisce, nella sua nuova formulazione, che non si fa luogo a scambio di allegati, ma che se lo reputa necessario (il che è già previsto nella norma attuale), il Tribunale di espropriazione può chiedere chiarimenti od osservazioni all’Autorità.

Per quel che attiene alla procedura di ricorso, il cpv. 1 dell’art. 38, che dichiara applicabili, ove non sia stabilito diversamente, gli artt. 36 e 38 cpv. 1 lett. a) della Legge cantonale di espropriazione e la Legge di procedura per le cause amministrative (LPamm), rimane invariato. Il cpv. 2 dell’art. 38 prevede, recependo in questo senso quanto già indica l’attuale art. 37 cpv. 5, che la procedura è retta dalla massima ufficiale. L’attuale cpv. 2, secondo il quale il Tribunale di espropriazione non è vincolato dalle domande del ricorrente e può riformare la decisione anche a suo danno, diviene ora il cpv. 3 dell’art. 38.

Infine viene qui di seguito illustrata l’importante modifica relativa alla tassa di giustizia.

Secondo l’ordinamento giuridico attuale, la procedura di ricorso al Tribunale di espropriazione è in linea di principio gratuita, in quanto l’art. 38 cpv. 3 della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare consente di mettere a carico della parte soccombente una tassa di giustizia, che può anche tenere conto delle spese di sopralluogo causate inutilmente, soltanto in caso di ricorsi manifestamente infondati.

Tuttavia, allo scopo di indurre i proprietari interessati a ponderare con serietà la scelta di far capo al rimedio di diritto del ricorso e nell’ottica di non incentivare un numero eccessivo di ricorsi forse manifestamente infondati, proponiamo di abbandonare il principio secondo cui la procedura ricorsale sia fondamentalmente gratuita e di stabilire che alla parte soccombente venga messa a carico in ogni caso una tassa di giustizia. In tal modo il principio generale dell’accollamento della tassa di giustizia alla parte soccombente, valido per tutto il diritto amministrativo e ancorato nell’art. 28 LPamm, torna applicabile anche per i ricorsi introdotti in materia di stima ufficiale della sostanza immobiliare. Tale principio richiede pertanto la modifica dell’art. 38, introducendo il nuovo cpv. 5. 

Per il calcolo della tassa di giustizia che può riscuotere il Tribunale di espropriazione fa stato l’art. 28 cpv. 1 lett. b) LPamm, alla quale rinvia d’altronde l’art. 38 cpv. 1 della Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare; secondo il citato art. 28, la tassa di giustizia può raggiungere l’importo massimo di fr. 10'000.--, anche se si prevede, dal profilo concreto, che il Tribunale di espropriazione applicherà di regola un emolumento relativamente contenuto. Resta inteso che in caso di ritiro del ricorso, l’Autorità competente può rinunciare alla riscossione della tassa di giustizia.

III.
Ripercussioni finanziarie, di personale e in relazione al progetto di Alleggerimento della legislazione cantonale.

Il presente messaggio non implica per il Cantone o per i Comuni alcuna conseguenza né di natura finanziaria, né a livello di personale e non ha nemmeno ripercussioni sul progetto di Alleggerimento della legislazione cantonale.

Purtuttavia il Consiglio di Stato si riserva la facoltà di chiedere in un secondo tempo il potenziamento temporaneo del Tribunale di espropriazione, qualora il numero dei reclami contro le decisioni di stima - e quindi verosimilmente il numero dei successivi ricorsi - fosse molto elevato. Infatti, anche in una simile ipotesi, è essenziale che il Tribunale di espropriazione possa garantire un esame rapido delle procedure ricorsali in materia di stime immobiliari.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare del 13 novembre 1996; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 luglio 2004 n. 5552 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sulla stima ufficiale della sostanza immobiliare del 13 novembre 1996 è modificata come segue:

Art. 37 cpv. 5

5Non si fa luogo a scambio di allegati; se lo reputa necessario, il Tribunale può chiedere chiarimenti od osservazioni all’Autorità.

Art. 38 cpv. 2, 3 e 4 (nuovo)

2La procedura è retta dalla massima ufficiale.

3Il Tribunale non è vincolato dalle domande del ricorrente e può  riformare la decisione anche a suo danno.

4La tassa di giustizia è messa a carico della parte soccombente.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.
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